
  
    Ho trovato l'amore in un Natale molto pazzo!

  

  Capitolo 1

  San Diego - California



Nathan era nel suo attico con i suoi amici.



Luca rideva. - Sei davvero pazzo!



Nathan - Perché dici questo?



Luca - Ma lo sai cosa stai per fare, fratello???



Nick, ridendo - Sicuramente no; sente ancora gli effetti della sbornia di ieri sera.



Nathan - Sto con Olivia da due anni, la sto solo ufficializzando in anticipo. Volevo farlo l'anno prossimo o quello dopo, ma mio nonno ha avuto questa idea della riunione di Natale per scegliere il suo successore. E sapete quanto sia importante per lui, o dovrei dire, estremamente importante!



Oliver stava mangiando la torta e rideva solo mentre li ascoltava parlare.



Luca - Perché non la prendi e basta come tua ragazza? E se a tuo nonno non piacesse?



Nathan - Fidati, adorerà Olivia. Ha il cognome giusto, sa come comportarsi, è bellissima...



Nick - Lei mi piace. Non avrei detto niente, ma visto che ti stai comportando in modo folle... onestamente, non mi fido di lei.



Nathan - Sputa il rospo! Cosa sai che io non so?



Nick - Niente. Se sapessi qualcosa, te lo direi. E sai che lo farei.



Nathan - Allora perché hai detto che non ti fidi di lei?



Nick - Mia madre dice sempre che il suo sesto senso le sta parlando, e forse è anche il mio sesto senso.



Scoppiarono tutti a ridere. - Non riesci nemmeno a usare i tuoi cinque sensi; immagina di averne uno in più!



Nick - Seriamente, Nathan. Non mi ispira fiducia. Non lo so, fratello... Stai con lei da due anni e ancora non riesco a sentirmi a mio agio con Olivia. Scusa, amico, so che è la tua ragazza, che la ami...



Oliver scoppiò a ridere. - Ora hai esagerato! Nathan ama Olivia... Ma per favore!



Nathan - Certo che la amo. Sto con lei da due anni, Oly. Pensi che starei con lei se non fosse così?



Oliver - Nathan, ti conosco dalle superiori, e tu non ami Olivia e non la amerai mai. Pensaci. Altrimenti perché le faresti la proposta l'anno prossimo o quello dopo ancora? Fratello, quante volte andiamo a Las Vegas e finisci per rimorchiare qualcun'altra?



Nathan - Era all'inizio, non lo faccio più. All'inizio non sapevo se avrebbe funzionato o no.



Oliver - Sii serio, Nathan. Hai smesso perché tuo nonno ti guarda, non per colpa sua. E un'altra cosa, sei qui con questi anelli e non hai nemmeno quella faccia da innamorato cotto.



Nathan - Basta! Ora devo sembrare innamorato cotto per fidanzarmi?



Oliver - Non c'è amore, fratello! Né da parte tua né da parte sua. E ti dirò la verità, lei ti usa perché hai un cognome e i soldi. Tu la usi perché è sexy, di alta società, e il resto... Se te lo dico, probabilmente mi picchierai.



Nick, ridendo - Sono d'accordo con Oly.



Luca - Vedi? E dicono che sono io il cattivo...



Nathan - Basta! Questo è troppo! È la mia vita e mi fidanzerò con lei. Siete miei amici, ma lei è la mia ragazza e sarà mia moglie in futuro.



Luca - Wow, questo è stato profondo.



Nick - Che tristezza...



Oliver - Ne dubito. Se la amassi, non saresti stato con lei per due anni e non saresti ancora incerto se sposarla o no. E non vi guardate come fanno i tuoi genitori, come i miei...



Nathan - Questo non ha niente a che vedere, Oly. Olivia ha tutto ciò di cui ho bisogno in una donna. Sa come comportarsi, è bella, elegante, non parla molto, è premurosa, seria...



Oliver - Ora stai dicendo la verità.



Nathan - Cosa intendi?



Oliver - Hai appena elencato ciò di cui hai bisogno in una donna, non che la ami!



Nathan - Questo è troppo! Me ne vado da qui... Prende le chiavi della macchina. ...Quando andate via, chiudete a chiave.



Aprono le braccia. - Dove stai andando???



Nathan - A metterle questo anello al dito una volta per tutte.



Oliver - Farai una cazzata colossale!



Nathan:



Me ne vado e mi affretto ad andare via prima di cambiare idea. Continuo a pensare a quello che mi ha detto Oliver. È davvero quello che considero perfetto da presentare a mio nonno, e inoltre questa settimana siamo comunque in viaggio. Per non parlare del fatto che ci sono milioni di persone che si sposano e vivono felici e contente senza questa storia dell'amore. Che barba...



A Santee - California



Afrodite:



Sandy - Non dovresti andare via prima?



Afrodite - Perché?



Sandy - Non mi fido di Henry.



Afrodite - Ancora questa storia, Sandy? Dai, sai che amo Henry, è l'amore della mia vita.



Emmy mangia mentre ascolta la loro conversazione.



Mary - È troppo arrogante e strano! Non so come facciate a stare insieme da così tanto tempo.



Sandy - Sai che ti voglio bene come una sorella, ma non sopporto Henry. Ho come la sensazione che stia mentendo.



Afrodite - Seriamente! Stiamo insieme da quasi tre anni e ci siamo anche fidanzati. Se fosse un bugiardo, l'avrei già capito.



Sandy - Non lo so... Avete iniziato a frequentarvi al college, e tu torni dai tuoi genitori ogni giorno...



Afrodite - Di' quello che sai!



Sandy - Ragazza, giuro che vorrei sapere qualcosa, ma davvero non lo so. Stai pur certa che sarei stata la prima a dirtelo se avessi saputo qualcosa.



Mary - Perché non vai con i tuoi e lasci che gli diamo un'occhiata? Se è quello che pensiamo, farà il cascamorto e noi lo beccheremo.



Afrodite - No! Penso che mi chiederà di sposarlo a Natale.



Emma, ridendo - Non è possibile! Svegliati, Afrodite. Ti conosco dall'asilo. Lui non ti ama e tu non lo ami. Forse sei infatuata di lui, ma amore? No... Ti sta usando. Ecco! L'ho detto!



Afrodite - Non è possibile! Se mi stesse usando, perché mi avrebbe messo un anello al dito?



Emma - Sei bella, intelligente, nessuno dei suoi amici ti ha fatto la corte, sua madre ti adora, vivi in un'altra città, studi sempre, gli dai un sacco di spazio... E mi dispiace, ma no! Per lui devi essere come una decorazione per l'albero di Natale!



Afrodite - Pensavo fossi mia amica!



Emma - È per questo che te l'ho detto, Afrodite. Ti voglio bene, e se potessi pagherei un detective solo per dimostrarti che lui non è chi pensi che sia.



Litigano e poi si calmano.



Emma - Sai cosa, Afrodite? Vai. Fagli una sorpresa.



Afrodite - È esattamente quello che farò.



Emma la abbraccia - Spero sinceramente di sbagliarmi su Henry, amica mia. Se hai bisogno di me, sai che puoi contare su di me.



Afrodite la ricambia l'abbraccio. - Grazie, ma ti dimostrerò comunque che mi ama.



Rimangono lì per un po', finché Afrodite non si prepara, e poi se ne vanno tutte.



Afrodite:



Vado a San Diego pensando a tutto quello che mi hanno detto le mie amiche, soprattutto Emma. Amo così tanto Henry, e lui ama me. Non lo farebbe... I miei genitori sono andati dai miei nonni e io andrò a fare una sorpresa al mio amore...





  Capitolo 2

  ## Afrodite



Il mio fidanzato Henry si è laureato in medicina l'anno scorso, è un partito. Lo amo così tanto!! Forse l'anno prossimo lo sposerò.....



Mi fermo a fare benzina e prima di entrare in autostrada prendo il cellulare per chiamare il mio amore, ma desisto quando mi ricordo di tutto quello che hanno detto i miei amici, decido di fargli una vera sorpresa!



Finisco per chiamare i miei genitori che vanno a Tucson, in Arizona, dove vivono i miei nonni materni. 



Sono andati a trascorrere il Natale con loro.



Hera – Ciao figlia mia!!! Come sei bella?



Afrodite – Ciao mamma, sto bene e tu?



Hera – Stiamo benissimo, stiamo già morendo dalla voglia di vederti.... e siamo ancora lontani dalla casa di tua nonna, ma mi sto divertendo molto con tuo padre



Afrodite ride - Immagino, papà è molto divertente.



Hera – Sei a casa?



Afrodite – Sto andando a San Diego a trovare Henry



Hera – Non dovevi andare domani?



Afrodite – Sì, ma ho deciso di fargli una sorpresa e ci vado



Hera – Va bene allora, stai attenta e fai la brava!



Afrodite – Non preoccuparti, so badare a me stessa, mamma



Chiacchierano ancora un po' e riattaccano



Afrodite



Henry è il figlio di un grosso uomo d'affari di San Diego, adoro la sua famiglia, soprattutto sua madre.



Sono così felice e sai una cosa? Dimostrerò ai miei amici che si sbagliano su di lui. Henry mi ama!



A San Diego



Henry – Bellissima, morivo dalla voglia di vederti



Donna – Anche io, questo Natale sarà terribile, stare lontano da te. Non so cosa farò



Henry – Sono d'accordo, ma non parliamone adesso



Si baciano e vanno in camera.......



Nathan



Arrivo all'appartamento di Olivia, rimango un po' davanti al palazzo chiedendomi se sto facendo la cosa giusta. Guardo l'astuccio dell'anello per cui ho pagato una fortuna e peggio ancora, non so nemmeno se voglio..... 



Decido di scendere e che sia quel che Dio vuole, devo essere il prescelto di nonno William....



Entro, saluto il portiere, lo conosco e anche se Olivia è molto discreta, ogni volta che posso ci parlo.



Mentre chiamo l'ascensore mi chiama



Portiere – Signor Nathan, la signorina Olivia non c'è, è appena uscita



Nathan



Lo ringrazio e torno in macchina, ma la cosa mi ha infastidito più del dovuto.



Non me ne sono mai curato, ma lei sapeva che non sarei venuto a trovarla oggi, le ho detto che sarei uscito a bere qualcosa con i ragazzi e lei mi ha detto che non sarebbe uscita....



Dopo tutto quello che mi hanno detto i miei amici, soprattutto Oliver



Chiamo Olivia e trovo la segreteria telefonica, di solito non faccio caso a queste cose, ma come dice il mio amico, forse il sesto senso parla più forte.



Decido di chiamare Eder, è un mio conoscente e lavora in un ente governativo...



Eder – Ehi fratello



Nathan – Tutto bene, tu come stai?.... abbiamo parlato un po' e ho deciso di chiedergli se poteva rintracciarmi una targa



Eder – Mandamela e ti dirò dov'è



Nathan – Dico la targa, lo so, le ho regalato quella macchina all'inizio dell'anno



Eder – Puoi scriverla?



Nathan – Sì, vai avanti



La digito direttamente sul GPS dell'auto, ringrazio il mio amico e mi dirigo verso il luogo in cui si trova la sua auto.



Afrodite



Arrivo al palazzo di Henry, N.Y. Prime building, penso che sia un nome orribile, viviamo a San Diego, non a New York. Per coincidenza, c'era una sua vicina che stava entrando e ne approfitto per entrare in garage con lei, mi conosceva, abbiamo parlato un paio di volte. 



È solo che parlo con tutti, e questo mi ha aiutato un paio di volte. 



Ovviamente ne approfitto e la aiuto con la spesa che sta portando



Nathan



Bingo, la sua auto è davanti a un palazzo chiamato N.Y. Prime, che nome strano.....



La richiamo e trovo la segreteria



Decido di scendere e di chiedere al portiere, sono molto conosciuto a San Diego, penso che non sarà difficile....



Nathan – Buonasera, signore



Portiere – Buonasera, oh è il signor Nathan Kots, ragazzo è un piacere incontrarla



Nathan – Il piacere è tutto mio, parlo un po' e chiedo se ha visto Olivia, gli mostro una sua foto



Portiere – Ah sì, la cugina di Henry. È appena salita



Nathan – Volevo farle una sorpresa, sai che sono molto amici miei



Il portiere ci pensa un attimo e alla fine lo lascia salire



Nathan



C'è un vantaggio a non uscire sui media, quasi nessuno lo sa...



Ora cugina??? Non ha cugini qui, la uccido se i miei amici hanno ragione



Chiamo l'ascensore e salgo, è all'ultimo piano



Afrodite



Aiuto la sua vicina che si ferma al 3° piano e salgo, sono ansiosa di vedere la sua faccia....





  Capitolo 3

  Afrodite



Arrivo e subito dopo arriva l'altro ascensore. Nel suo palazzo ce ne sono due; è molto alto con molti appartamenti.



Mentre sto aprendo la porta…



Nathan



Arrivo e c'è una ragazza in piedi alla porta dell'appartamento, apparentemente in cerca delle chiavi nella borsa.



È sexy, ma non voglio nemmeno guardare. Sono arrabbiato solo a pensare a cosa potrei trovare dentro questo appartamento.



Mi avvicino a lei e...



Nathan – Buonasera.



Afrodite sussulta, lasciando cadere tutto: borsa, chiavi, cellulare – "Sei pazzo?! Stai cercando di farmi venire un infarto?" Raccoglie la borsa e stava per colpirlo con essa, ma...



Nathan la aiuta a raccogliere le sue cose, ridendo – "Scusa, è solo che..."



Afrodite – "Non sembri uno scippatore."



Nathan sorridendo – "No! Rilassati, sono qui solo per la mia ragazza."



Afrodite – "Allora devi aver sbagliato piano o sbagliato porta perché qui abita il mio fidanzato."



Nathan pensando – "Oh ragazzi! Almeno non sarò l'unico ad ammazzare stasera, se..."



Afrodite gli schiocca le dita in faccia – "Ehi, stai bene?"



Nathan – "Sì, stavo solo pensando a come dirtelo..."



Afrodite – "Dirmi cosa?"



Nathan – "Penso che la mia ragazza e il tuo fidanzato..."



Afrodite – "Sono amici?"



Nathan pensando seriamente? "No..."



Nathan – "Non proprio amici, forse lo sono un po' di più."



Afrodite – "No! Aspetta, mi stai dicendo che potrebbero tradiuci?"



Nathan – "Sì."



Afrodite si passa una mano sulla testa – "Aveva ragione Emma? Sono davvero così cieca?"



Nathan fa una risata forzata – "Scusa, ma è divertente."



Afrodite – "Non ridere! Se io sono ignara, tu non sei da meno."



L'espressione di Nathan si irrigidisce – "Per favore, apri la porta."



Afrodite – "Calmati! Lavoriamo in squadra."



Nathan – "Lavorare in squadra per cosa?"



Afrodite – "Entreremo lentamente e li coglieremo completamente di sorpresa."



Nathan – "Ci sto. Entro io per primo."



Afrodite – "Assolutamente no, vado io. È il mio fidanzato, o ex, o futuro uomo morto."



Nathan – "Va bene, sono subito dietro di te. Ma sbrigati e aprila."



Afrodite – "Va bene..." E si ferma di nuovo.



Nathan – "Ora cosa c'è?"



Afrodite – "E se mi stesse davvero tradendo? Non so se voglio vederlo."



Nathan – "Preferiresti essere presa in giro?"



Afrodite – "No... Andiamo allora..." Si ferma di nuovo.



Nathan – "Ragazza, apri la porta!"



Afrodite – "Non alzare la voce con me, signor cornuto."



Nathan – "Non sappiamo nemmeno se è vero."



Afrodite – "Promettimi solo che non mi lascerai ucciderlo."



Nathan sorridendo – "La uccido io lei, lui è tutto tuo."



Afrodite – "Egoista... la apro."



Apre la porta ed entrano.



L'appartamento è tutto in ordine, ma si sentono delle voci, e loro seguono il suono, spingendosi a vicenda senza dire una parola.



Nathan pensa: "Che ragazza fastidiosa."



Afrodite pensa: "Tipo insopportabile. Spero che abbia portato un paio di corna di riserva... Oh aspetta, no! Se le ha lui, allora le ho anche io..."



Raggiungono la stanza dove la porta è socchiusa e stanno attenti a non essere visti. Nathan sta per irrompere ma Afrodite lo ferma, facendo segno di ascoltare cosa stanno dicendo.



Afrodite



Ho visto che il ragazzo stava per entrare; era furioso. Ma no, io volevo sentire cosa dicevano i traditori.



Olivia – "Sei sicuro che la tua bambolina, o dovrei dire marionetta, non venga stasera?"



Henry – "Non preoccuparti! È ignara, si fida ciecamente di me. Sai che ho bisogno di una così."



Olivia – "Lo so, ma sono gelosa."



Henry – "Tu sei molto più donna, bella, sexy... E il tuo fidanzatino?"



Olivia – "Ci stiamo per fidanzare e presto sposerò lo stupido, Nathan. In questo modo avrò un cognome molto più importante. Sai che mio padre è in bancarotta e non posso rischiare di perdere le comodità che ho. Dopo un po' con lui divorzierò, prenderò la metà di tutto e poi potremo stare insieme. Ovviamente, ci vedremo sempre. E tu sposerai davvero quella ragazzina?"



Henry – "Sì, lo farò. È sexy, tranquilla, una brava ragazza e mia madre la adora... e odia te! Quindi mi sposerò, mio padre mi darà la mia parte del patrimonio e poi spero che tu sarai libera e potremo stare insieme."



Nathan sussurra solo ad Afrodite – "Basta così! Non ho bisogno di sentire altro."



Afrodite – "Nemmeno io."



In quel momento Nathan e Afrodite irrompono nella stanza, cogliendo i due nudi e abbracciati, rendendo impossibile negare qualsiasi cosa.



Henry – "Tesoro!!!"



Olivia – "Amore!!!"



Nathan – "Cercatrice d'oro, sei una..."



Si alzano, coprendosi come meglio possono.



Afrodite – "Non ci posso credere, Henry! Come hai potuto farmi questo? Mi fidavo di te!"



Henry – "Posso spiegare, ti prego perdonami. Tu sei..."



Olivia – "Nathan, ti amo, è stato solo..."



Nathan – "Non parlarmi mai più, tu... E pensare che stavo per sposarti!"



Henry era davanti ad Afrodite, cercando di farsi ascoltare, ma lei si rifiutava. Lui la afferra per un braccio e...



Nathan – "Levati le mani di dosso, o la butto fuori io stesso! Andiamo, lasciamo stare questi due..."



Afrodite si sfila l'anello e glielo lancia in faccia – "Per me è finita. Per me sei morto, Henry."



Henry – "Tu mi ami, ti amo, è stato un errore, amore mio!"



Afrodite – "Ti amavo, ma ti sto seppellendo, Henry."



Afrodite e Nathan se ne vanno, lasciando i due a urlarsi contro. 





  Capitolo 4

  Nathan 



Ero così arrabbiato con quella dannata ragazza, quella miserabile; ho fatto di tutto per lei, le ho persino comprato una macchina nuova, gioielli, viaggi, la truffatrice uscita dall'inferno...  



Ho finito per prendere a pugni il muro prima di entrare nell'ascensore, e poi mi sono reso conto che la ragazza stava piangendo. Che diavolo! Detesto vedere una donna piangere, ma non ci posso fare niente; con lei è diverso. Perché proprio ora??? Dannazione, ed è bellissima! Che bambola, che viso adorabile, quella bocca...  



Sono appena stato tradito alla grande e sto fissando la bellezza di questa ragazza, ma lei non me lo rende facile, una donna così splendida... cosa sta succedendo???  



Dannazione!! Nathan, fai qualcosa, idiota....



Nathan – Per favore, non piangere.



Afrodite, piangendo e sconvolta – Lasciami piangere; sono così arrabbiata con me stessa! Come ho potuto essere così stupida!!!



Nathan – Beh, se è per questo, allora lo sono anch'io.



Afrodite – Certo che lo sei; siamo stati entrambi ingannati, traditi, e siamo entrambi dei fessi!



Nathan – Come sei dolce, e per favore non usare quella parola; mi irrita.



Afrodite – Fessa?



Nathan – Smettila di dire quella schifezza.



Afrodite – Ma siamo entrambi dei fessi.



Arriva l'ascensore ed escono.



Nathan – Scusa, sono Nathan Kots, ma credo che tu sappia chi sono.



Afrodite, pensando: A parte essere una fessa, non lo so... forse un attore.



Afrodite – Io sono Afrodite, Testa di legno.



Nathan, ridendo – Riesci ancora a fare battute?



Afrodite – Non ti conosco. Scusa, non guardo molti film e—



Nathan – Non sono un attore; sono un uomo d'affari... lascia perdere.



Nathan, pensando: Non sa chi sono? Interessante...



Afrodite – Mio Dio, dannazione! Devo prendere la mia macchina; l'ho lasciata in garage, e sono fuori controllo!  



Andrò dal portiere per vedere se può aiutarmi.



Nathan 



Ho visto che era tutto chiuso a chiave; penso che il signore se ne fosse già andato.



Nathan – Penso che il portiere sia già andato via.



Afrodite – Andrò al garage, e quando qualcuno uscirà, mi infilerò con loro.  



La mia macchina è ancora lì, e non ho il controllo; sono entrata con un vicino di quel cretino o di quel morto.



Nathan, pensando: Perché mi preoccupo per lei? Non la conosco nemmeno...



Nathan – Che ne dici di un drink?



Afrodite – Per cosa? Per festeggiare le nostre disgrazie? 



Nathan scoppia di nuovo a ridere – No! Per dimenticare tutta questa schifezza; poi ti porto io a casa se vuoi.



Afrodite – Tre cose:  



Primo, non vivo qui a San Diego; sono di Santee. Secondo, la chiave di casa mia è nella mia macchina. E terzo, come mi ci porterai se sarai ubriaco?



Nathan – Ha senso, quindi limitiamoci a bere e poi decidiamo cosa fare.



Afrodite, pensando: Non l'ho mai visto e sai cosa? Sono così arrabbiata, sono sempre stata molto corretta, la brava ragazza, non ho mai fatto niente di male, e guarda cosa ho ottenuto??? .....Accetterò; penso di uccidermi, lui non mi farà niente di male, anche se sono così arrabbiata che non voglio nemmeno pensare.



Afrodite – Ci sto.



Nathan – Allora andiamo.



Afrodite – Andiamo.



Afrodite 



Si ferma davanti a una di quelle macchine che sembrano così lussuose, è quasi un peccato anche solo salirci.



Nathan  



L'ho vista guardare la macchina, e sembrava che le piacesse.



Afrodite – Wow, che macchina incredibile; potrò salirci?



Nathan – Perché no?



Afrodite – Con tutto quello che è successo, Nathan.



Nathan, ridendo – Hai una preferenza per un posto?



Afrodite – Un posto con da bere e senza nessuno che conosco.



Nathan – Vero, sarebbe anche peggio se incontrassimo qualcuno che conosciamo.



Afrodite – Sai, io non ti conosco nemmeno, e spero che tu non mi uccida o mi rapisca... Comunque, sono sempre stata piuttosto corretta, ma questa sarà la mia prima notte da ubriaca; non l'ho mai fatto!



Nathan, sorridendo – Davvero?



Afrodite – Sì, aiutami a sentirmi ancora più stupida.



Nathan – No! In realtà penso che sia piuttosto diverso, interessante, bello.



Afrodite – Stai ritrattando, Nathan.



Nathan – Va bene, ma se hai intenzione di avere la tua prima notte da ubriaca con me, dobbiamo farla per bene; ce lo meritiamo  



perché siamo stati entrambi ingannati.



Afrodite – Siamo dei fessi, Nathan.



Nathan – Detesto quella parola, e lo so già; andiamo a Las Vegas!



Afrodite – Sei pazzo? È lontanissimo.



Nathan, sorridendo e tirando fuori il telefono – Non andiamo in macchina; andiamo in jet privato, amica mia.



Afrodite – Non sono mai stata a Las Vegas.



Nathan – Un motivo in più per andarci, e per non parlare del fatto che lì nessuno conosce nessuno! E possiamo bere un sacco!!!!



Afrodite  



Chiama quello che credo sia il pilota e gli chiede di preparare tutto; andiamo dritti all'aeroporto.  



Da come stanno le cose, ha molto potere e denaro.



Il suo cellulare era collegato all'impianto audio dell'auto, e sullo schermo lampeggiavano i nomi di diversi ragazzi che lo avevano chiamato più volte, a nessuno dei quali aveva risposto. Ho fatto lo stesso con i miei amici. Credo che, come lui, non avessimo voglia di dire niente; non è facile ammettere di essere stati traditi...





  Capitolo 5

  ## Afrodite



Continuo a pensare se fosse giusto fare questo, uscire a bere qualcosa con un uomo che non ho mai visto prima.



Forse se fossi a casa a piangere o con i miei amici... peggio, in tutte le altre ipotesi, starei piangendo e almeno con lui non lo farò...



## Nathan



I miei amici non smettevano di chiamare e ho spento il cellulare. Basta, non voglio pensare a niente!



## Arrivo a Las Vegas



Afrodite: Wow, che meraviglia!!!



Nathan: Las Vegas è perfetta per quello che vogliamo... dimenticare, bere e divertirci.



Afrodite: Inizio a pensare che questa sia stata la cosa migliore che abbiamo mai fatto.



Nathan sorridendo: E non abbiamo ancora bevuto niente.



## Nathan



Siamo entrati in un bar molto animato e abbiamo iniziato a bere.



Presto eravamo molto più animati, almeno io lo ero, lei piangeva ancora, ma di meno.



Anche se è pazza, piange, ride e trova divertente la nostra sfortuna.



C'è il karaoke e una coppia ci sfida e noi siamo andati, lei ha accettato subito e questo è fantastico, quella disgraziata di Olivia non era quasi mai d'accordo su niente...



Abbiamo cantato e continuato a bere, lei parla troppo e con tutti! Quando me ne sono reso conto, tutto il bar ci stava addosso,



Abbiamo bevuto molto e ammetto che la ragazza non è solo bella e divertente, ma anche simpatica.



È pronta a tutto e questo è perfetto in una donna...



È possibile essere traditi e innamorarsi di qualcun altro lo stesso giorno?



Farò meglio a smettere di pensare e a bere con lei, ma prima darò un pugno a quello stupido che non le toglie gli occhi di dosso.



## Afrodite



Nathan era andato in bagno e mentre tornava ha iniziato a picchiare un ragazzo che stava cercando di avvicinarsi a me.



Wow!!! Nathan, anche ubriaco, è forte, ci sono volute diverse persone per sedare la rissa.



Ragazzo: Mi sbagliavo, amico, pensavo fosse sola.



Nathan: È con me e se ti avvicini di nuovo la faccio finita.



Afrodite: Wow, non si sono mai picchiati per me prima d'ora.



Afrodite lo tira: Andiamo, Nathan, usciamo da qui.



## Nathan



Siamo usciti e siamo andati in un casinò, e poi sì, abbiamo giocato d'azzardo e continuato a bere.



Ho giocato e lei ha fatto il tifo, non so nemmeno se ho vinto o perso, so solo che mi stavo divertendo molto,



Abbiamo incontrato una coppia molto divertente e siamo andati a una festa e ci siamo schiantati o siamo stati ospiti di ospiti che erano ospiti di altri ospiti...;



Eravamo nel bel mezzo del casino e non voglio pensare a niente, la attiro a me e la bacio, lei risponde e al diavolo.



## Afrodite



Siamo arrivati a una festa, e che festa pazzesca! Molto vivace e Nathan mi attira a sé e mi bacia.



Non so se è perché sono ubriaca, ma che bacio delizioso e oggi mi merito di non pensare a niente, voglio baciarlo così tanto.



## La mattina dopo...



## Afrodite



Oddio!!! Sto cercando di aprire gli occhi che sembrano di piombo! Penso di aver bevuto troppo, non ricordo niente!



Solo stare con Nathan, bere, divertirmi e baciarmi??? L'ho baciato??? Dannazione, non me lo ricordo...



Quando riesco ad aprire gli occhi, mi sforzo di richiuderli, tutto gira, la mia testa sembra pesare una tonnellata ed è sul punto di esplodere.



Cerco di aprire di nuovo gli occhi e questa volta non gira così tanto, fantastico!



Senza successo, cerco di sollevare la testa dal cuscino e mi rendo conto di non essere a casa.



Oddio! Dove sono??? Cerco di ricordare, è sicuramente una suite d'albergo e non so nemmeno come ci sono arrivata quando guardo di lato mi sforzo di urlare.



## Nathan



Cazzo, che mal di testa!!! Mi sveglio con clacson e urla, Signore, sono morto ed è mia madre che urla?



Mi giro, apro gli occhi e mi trovo faccia a faccia con Afrodite, la bomba sexy, penso che abbiamo fatto un casino, solo dallo sguardo sul suo viso e dalla disperazione.



Nathan: Buongiorno anche a te.



Afrodite: Nathan!!! Sto per vomitare, sto impazzendo, non riesco a pensare lucidamente, l'abbiamo fatto.



Nathan: Rilassati Afrodite e per favore non gridare! La mia testa sta per esplodere e inoltre non abbiamo fatto niente che non volessimo fare entrambi.



Afrodite scuotendolo: Nathan!!! Svegliati.



Nathan: Hmm, oh, oh, ok, sono sveglio.



Afrodite: Non sto parlando di quello che abbiamo fatto qui a letto, sto parlando del fatto che siamo impazziti.



Nathan ancora sdraiato, chiude gli occhi: Decisamente, abbiamo bevuto così tanto che non riesco ad aprire gli occhi.



Afrodite lo scuote di nuovo: Svegliati, Nathan! Sto per vomitare.



Nathan: Ehi, calma, i miei occhi non mi obbediscono, Afrodite.



Sorride mentre pronuncia il suo nome e dice: dea dell'amore.



Afrodite: Ti ammazzo, Nathan, sono seria, siediti per favore, siamo nei guai seri.



Nathan: Aspetta, ci stavamo solo divertendo.



Afrodite: No!!! Non è stato solo questo, se lo fosse stato ti avrei già lasciato qui da solo.



Nathan: Come sei gentile.



Afrodite afferra un cuscino e inizia a colpirlo, non sembrava svegliarsi.



Nathan: Calmati... sono sveglio, si siede sul letto.



Afrodite salta giù dal letto e - Guarda la sua mano sinistra.



Nathan guarda e santo cielo, c'è un anello e io le passo gli occhi sopra la mano, ce n'è un altro.



Nathan: Penso che ci siamo sposati.



Afrodite, che era in piedi, gli lancia un cuscino che era lì accanto.



Afrodite: Pensi che ci siamo sposati??? Lo dici con tutta questa calma??? Sto impazzendo, Nathan, guarda la merda che abbiamo fatto o posso dire un sacco, ma un sacco di merda!



Nathan la guarda: Da questa angolazione posso capire perché ti ho sposata.



Afrodite si guarda e non indossava niente, nuda! Gli strappa il lenzuolo di dosso.



Afrodite: Smettila di scherzare, Nathan, sono seria!



Nathan: Ok, calma.



Afrodite: Dobbiamo scoprire cosa abbiamo fatto la scorsa notte.



Nathan: Sì, scopriamolo, ma deve essere falso.



Forse ci siamo messi gli anelli che avevo in tasca e abbiamo giocato a fare i fidanzatini.



Afrodite: Spero che tu abbia ragione e si toglie l'anello, mettendolo sul comodino, vado a farmi una doccia e mentre lo faccio, vedi se riesci a svegliarti, così possiamo scoprire cosa abbiamo fatto ieri.



Nathan si sdraia di nuovo: ci proverò, ma la testa mi sta uccidendo.



Afrodite prende la borsetta e prende una pillola e gliene dà una: ecco, prendila.



Nathan: Cos'è questo?



Afrodite: Antidolorifico.



Nathan: Questo è molto buono.



## Afrodite



Entro nella doccia e lascio che l'acqua mi scorra sul corpo, cercando senza successo di ricordare la notte prima, cosa abbiamo fatto???



## Nathan



Meglio alzarsi...



Chiamo la reception, questo hotel è molto buono, ho soggiornato qui un paio di volte.



Chiedo alla receptionist se può procurarci dei vestiti, prendo la sua camicetta che era in giro, ho la taglia, la do alla ragazza e le chiedo di comprare un vestito, deve stare bene con un vestito.



Dannazione, Nathan, invece di pensare a quello che abbiamo fatto, penso a lei??? Dannazione, dev'essere il risultato della sbronza di ieri sera... 





  Capitolo 6

  Afrodite



Indosso una vestaglia che ho trovato, vado a vedere se riesco a trovare i miei vestiti che devono essere sparsi per tutta la stanza, per l'amor del cielo!!! Mi ci sono voluti mesi per concedermi a quello straccio di Henry e mi ci è bastato un drink, sono andata a letto con Nathan, almeno è sexy. E meno male che abbiamo usato il preservativo, è nella spazzatura del bagno. Grazie a Dio! ce lo siamo ricordati, è un bene..... 



Meglio non pensare a quello che è successo e pensare a scoprire cosa abbiamo combinato, spero davvero che abbia ragione e che fosse solo uno scherzo. 



Esco e lui sta uscendo dall'ingresso della camera con due sacchetti in mano.



Nathan - Ho chiesto loro di comprarli, spero che vada bene, ho visto il numero sulla tua camicetta, sorride, era per terra. 



Afrodite pensa, meno male, mi piaceva.



Afrodite - grazie.



Nathan - Vado a farmi una doccia, mi vesto e torno subito a prendere un caffè e a cercare di capire cosa abbiamo fatto ieri.



Afrodite sorride - ok.



Nathan pensa che bel sorriso.....



Afrodite



Va in bagno con un'altra borsa, credo vestiti per lui e devo ringraziare chi li ha comprati, perché ci sono anche i vestiti intimi! Meno male... 



È un vestito attillato che scommetto che mi farà vedere l'anima, lo tolgo subito, non ti ringrazierò, ti chiederò come si indossa questa roba? E gli stivali? ok, fa freddo... va bene.



Mi vesto e mi è piaciuto, anche se se respiro un po' più forte sarà un problema.



Nathan



Esco dal bagno e wow! Sexy! Immaginavo che sarebbe stata più bella con un vestito. Splendida!



Guarda cosa sto pensando. Guarda anche quante curve ha..... 



Devo concentrarmi e scoprire cosa abbiamo combinato, anche se credo che abbiamo solo bevuto, fatto finta di sposarci e ci siamo divertiti, peccato che fossi così ubriaco che non ricordo.



Afrodite - Cavolo, sembro una salsiccia in questo vestito.



Nathan ridendo - sei bellissima Afrodite.



Afrodite - Bella? Sto cercando di respirare, chi lo indossa questo? 



Nathan - andiamo.



Afrodite



Siamo scesi nella sala colazione, lui è davvero sexy, devo ammetterlo, ma il mio cuore soffre e dobbiamo scoprire cosa abbiamo fatto.



Afrodite - Spero che abbiamo solo bevuto troppo, ci siamo divertiti e ci siamo sposati fintamente come hai detto tu.



Nathan - Sono sicuro che è andata così.



In quel momento entrano nella sala colazione e



C'erano diverse persone e alcuni tavoli erano uniti e questi quando li hanno visti



Tutti - buon giorno sposi novelli!!!



Afrodite parlando a bassa voce a Nathan - sicuro, vero Nathan? Stava per andarsene e lui la tira indietro.



Nathan parlando solo a lei - dove pensi di andare?



Afrodite - Me ne vado da qui.



Nathan ridendo - ehi, scopriamolo, dai, unisciti al divertimento.



Afrodite - Ti ho detto che volevo ucciderti?



Nathan sorridendo - sì, ma sai che non lo farai.



arrivano al tavolo dove c'erano molte persone, circa 35....



Afrodite



Ci siamo seduti con loro, stiamo prendendo un caffè e a poco a poco cercano di scoprire, c'erano due coppie vicino a noi e



Nathan - wow, eravamo piuttosto pazzi ieri. 



Bia - piuttosto pazzi???



Elias - eravate molto pazzi o dovrei dire posseduti.



Afrodite con la mano sul cuore pensando, abbiamo ucciso qualcuno.....



Afrodite - oh mi dispiace, ma non ricordiamo niente, niente di niente.....



Le due coppie ridendo - sul serio???



Nathan - purtroppo.



Afrodite - sì, per favore diteci cosa abbiamo fatto. 



Bia - guarda, vi abbiamo incontrati al casinò, eravate già piuttosto ubriachi ed eccitati, ci siamo fatti prendere dalla vostra stessa atmosfera e siamo andati con voi a una festa di matrimonio. 



Nathan - una festa di matrimonio? 



Elias - sì, siamo venuti a Las Vegas e abbiamo finito per incontrare un amico e lui ha un amico che si sposava e ci ha invitati.



Afrodite - quindi eravamo tutti intrusi? 



Bia ridendo - abbastanza, ma siamo a Las Vegas e può succedere di tutto. 



Afrodite - e cosa è successo a questa festa? 



Elias ridendo - non te lo ricordi nemmeno? 



Loro - no! 



Elias - vi siete divertiti così tanto che vi siete sposati.



Afrodite - per scherzo.



Bia ridendo - no! avete approfittato del giudice che stava celebrando il matrimonio e vi siete sposati anche voi.



Nathan - no, non lo faremmo mai.



Elias - lo avete fatto, vi siete sposati e avete anche firmato il registro comunale. Avevate gli anelli e avete anche scambiato i voti e detto "lo voglio".



Afrodite - cosa???? Hai detto "lo voglio"??? No, stai scherzando.



Loro - no, vi siete sposati per davvero.



Elis parlando a Nathan - guarda sul tuo telefono, mi hai chiesto di filmare lo scambio degli anelli e di fare qualche foto.



Nathan prende il telefono e



Nathan l'ho trovato, Afrodite accanto a lui che guarda. 



Nathan ridendo - wow, eravamo davvero pazzi!!! 



Afrodite - mio Dio! È così imbarazzante, guarda, non riuscivamo nemmeno a stare in piedi dritti Nathan, qualsiasi giudice sarebbe d'accordo ad annullare questo matrimonio, meno male che lo hai filmato.



Forza Nathan, troviamo un giudice e chiediamogli di annullare questo scherzo.



Nathan si alza per andare con lei.



Bia - E grazie per le stanze e i drink.



Nathan - come?



Elias ridendo - amico, hai pagato tu le stanze per tutti e i drink, stavate festeggiando il matrimonio.



Afrodite - siamo ubriachi, pazzi o, come hai detto tu, posseduti?



Elias - forse, ma avevate un amore invidiabile.



Nathan pensa di aver capito ora quella considerevole cifra che è comparsa stamattina sul suo estratto conto.



Se ne vanno, vanno a cercare un giudice. 





  Capitolo 7

  Nathan


Ho chiesto al direttore dell'hotel dove potevamo trovare un avvocato che ci aiutasse, lui si è messo a ridere e ci ha detto che quello che era successo a noi era già successo prima e lui consiglia sempre l'avvocato Carlos.


Aphrodite


Avevo proprio voglia di mandare a quel paese quel direttore, trovava tutto molto divertente e carino.


No, questa è disperazione, non è né carina né divertente.


Finalmente ci ha dato il numero di un avvocato, Nathan ha chiamato e siamo andati a parlarci.


Dopo un po' è riuscito a trovare un giudice che esaminasse il nostro caso, cosa più comune di quanto immaginassimo.


Tuttavia, non poteva venire con noi, ma questo è il minimo, ci ha spiegato come funzionava e ci ha rassicurati.


Parlando con il giudice


Sarebbero identici alle persone nelle foto scattate da Internet


Nathan


Dall'espressione del giudice, non è così difficile da credere


Aphrodite


Abbiamo fatto come ci aveva detto l'avvocato Carlos, subito il giudice ha letto le carte che l'avvocato aveva inviato e ha avuto bisogno di parlare, respirare, ed eccoci qua


Giudice: quindi volete annullare il matrimonio?


Loro: sì, Vostro Onore


Giudice sorridendo: ma vi siete sposati ieri e nel video sembravate così emozionati


Aphrodite: Vostro Onore, se posso, vorrei davvero raccontarle tutta la verità


Il giudice era un signore di circa 68 anni, capelli grigi e molto simpatico


Giudice sorridendo: Le permetto di parlare, sono curioso di sentire la sua versione


Aphrodite: Vostro Onore, io e Nathan, che non siamo né amici, né fidanzati, né tanto meno marito e moglie! Ci siamo conosciuti ieri sera! E non qui a Las Vegas, ma a San Diego


Giudice: e come siete finiti qui a Las Vegas?


Nathan pensa che parlerà delle corna e non so se ucciderla o ridere


Aphrodite: ci siamo incontrati quando abbiamo scoperto che i nostri ex ci stavano tradendo, in altre parole, due con le corna in testa, teste decorate e sa che non posso dire certe parole qui quindi mi capisce, giusto?


Il giudice si trattiene, ma ride - Capisco, può continuare


Aphrodite: per farla breve, due persone decorate che cercano di dimenticare con i drink, può immaginare la situazione...


il problema è che abbiamo bevuto troppo! Abbiamo esagerato e abbiamo perso ogni giudizio.


Dato che Nathan le avrebbe chiesto di sposarlo quando ha scoperto che quel tale là stava.... sa, tradendo con il migliore amico del mio ex fidanzato


Così abbiamo finito per usare gli anelli, ma era uno scherzo e ci capisce, abbiamo superato ogni limite, la prego deve annullare questo matrimonio!


E basta guardare il video in cui appariamo mentre ci sposiamo, eravamo così ubriachi che riuscivamo a malapena a stare in piedi. Come potevamo sapere cosa volevamo? Eravamo totalmente inadatti psicologicamente e fisicamente


Il giudice aveva visto il video e chiede di rivederlo


Giudice: Nathan, mi dica la sua versione


Nathan: dice la stessa cosa di Aphrodite... abbiamo davvero superato il limite e abbiamo perso ogni ragione, dato che ero con gli anelli, ho finito per usarli. Era solo uno scherzo


Giudice: non avrei permesso l'annullamento, ma dato che mi avete detto la verità e mi è piaciuta la sincerità di entrambi, annullerò questo matrimonio


Aphrodite pensa grazie a Dio


Aphrodite: Grazie


Nathan: Grazie


Giudice sorridendo: ma


Entrambi: ma?


Giudice: solo l'anno prossimo, nel video ho visto qualcosa che non può essere finto o non essere vero.


Ho visto l'amore tra voi due, e poi Nathan mi ha detto che avete perso ogni ragione ed è lì che vive l'amore, dove niente ha senso.... quindi dovrete rimanere sposati fino a metà gennaio, quando riapriremo il tribunale e allora se vorrete ancora annullare questo matrimonio, venite da me e lo annullerò.


Aphrodite: Vostro Onore, con tutto il rispetto, non c'è modo che possiamo essere innamorati, ci siamo incontrati solo ieri


Giudice sorridendo: ho amato mia moglie quando l'ho vista per la prima volta e l'ho sposata in quindici giorni,


sai ragazzo mio sono stato sposato per quarantacinque anni e fidanzato con un'altra donna per 2 anni, quindi il tempo non conta.


Colpisce il martelletto, aggiornando.


Aphrodite: e adesso Nathan???


Nathan: e adesso? Dovremo rimanere sposati fino all'anno prossimo


Aphrodite: ho un'idea


Nathan: dimmi


Aphrodite: vado a casa dei miei nonni con i miei genitori, tu fai quello che vuoi. Ci vediamo a gennaio e finiamo questa storia


Nathan sorridendo - potremmo anche


Aphrodite: cosa intendi con potremmo?


Nathan: prendi il telefono e vai sulle notizie di San Diego, ma non andare nel panico


Aphrodite


Accendo il cellulare che suonava come una sinfonia con così tanti messaggi e
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